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di Gaia Nicchi

A PERUGIA - Riflettori
sempreaccesisullepopolazio-
ni terremotate, con la solida-
rietà che non arretra: è il pro-
getto delle Pro loco dell’Um-
bria che prevede una “Gior-
nata di solidarietà attiva” per
domenicaprossima,conilpa-
trocinio dei Comuni di Peru-
gia, Corciano, Deruta e Tor-
giano e la collaborazione di
altreassociazioni.Porteaper-
te a pranzo o a cena, con me-
nu fisso a 15 euro nelle Pro
loco di Balanzano, Chiugia-
na, Castelleone e Deruta,
Fratticiola Selvatica, Piccio-
ne, Pila, San Marco, Sant’E-
nea, Ripabianca, San Marti-
no in Colle, San Martino dei
CollieMugnano,Brufa,Tor-
giano. I fondi, così, raccolti
saranno devoluti in favore
delle località terremotate del-
l’Umbria, per la realizzazio-
ne di strutture fisse. I dettagli
del progetto, ieri, in una con-
ferenza stampa a palazzo dei
Priori, alla presenza del vice-
presidente regionale del-
l’Unpli Antonio Pucci, degli
assessori Cristiana Casaioli e
Luca Terradura, rispettiva-
mente del Comune di Peru-
giaediCorcianoedialtri rap-
presentanti delle Pro loco.
L’eventoavràcadenzaannua-
leesi rivolgeràatuttiquei ter-
ritori che, di volta in volta, ne
avranno bisogno. L’assessore
Casaioli ha sottolineato pro-
prio l’essenza del mondo dell'

associazionismoche“èporta-
tore di valori importanti, tra
cui la solidarietà attiva”: “ab-
biamo già dimostrato - ha
detto-quantoilpopoloitalia-
no sia unito nei momenti di
emergenza. Ora, le Pro loco
vanno oltre questa fase e di-
mostrano ancora una volta il
loro carattere di presidio e di
crescita virtuosa del territo-
rio”. Per l'assessore Terradu-
ra, le Pro loco, insieme ad al-
tre associazioni, "sono custo-
di di valori sani, di tradizioni,
oltrechedel sensodicomuni-
tà. Oggi, tutto è più difficile e
stare insieme è l'unico modo
perrisolvere iproblemi”.Ilvi-
cepresidentePucciharicorda-
to come è nata l’idea di que-
sta giornata, all’interno del
comitato Unpli del perugino
e all’indomani delle scosse
dell'ottobre scorso: “voleva-
mo creare qualcosa di attivo,
di concreto in tutta l'Umbria.
La giornata riguarda diretta-
mente quindici Pro loco, ma
molte altre hanno già aderito
conulteriori iniziative, i cui ri-
cavati saranno convogliati in
questo progetto. Per il presi-
dentedellapro locodiTorgia-
no, Fausto Ciotti il prossimo
22gennaioè“unaopportuni-
tà per rendersi concretamen-
te utili e incisivi rispetto ai bi-
sognidellacomunitàregiona-
le”. Ha, quindi, proposto di
fissare il criterio della terza
domenica del mese di genna-
ioqualedataper la"solidarie-
tà attiva e permanente". B

Il particolare

A Corciano ci sono ancora
200 persone della Valnerina

A PERUGIA
Tutto pronto per il progetto di housing sociale all’ex
tabacchificio. Il Comune di Perugia ha convocato la
conferenza di servizi il 6 febbraio prossimo alle 10 a
palazzo Grossi.
Dopo la demolizione della vecchia struttura nei mesi
scorsi ora si pongono le basi della rinascita. Che era
già in cambio di destinazione d’uso, senza aumenti di
cubature, per accogliere un progetto di investimento
privatodisocialhousingimprontatoancheaunanuo-
va filosofia gestionale di comunità.
Tragliobiettivi c’è infattiquellodi favorire le relazioni
tragliabitanti, conservizicomel’asilo,gli spazicomu-
ni e quelli dedicati alle associazioni, superfici pedona-
li libere da costruzioni. Un nuovo complesso sarà
destinato soprattutto ad edilizia residenziale di quali-
tàedispazi comuni,dopolademolizionedell’esisten-
te, fatte salve la palazzina uffici e la ciminiera, che
sorgono fronte strada su via Cortonese e che sono
vincolati dalla Soprintendenza come archeologia in-
dustriale.
Si tratta di uno dei luoghi da recuperare anche per la
riqualificazione delle periferie al centro delle politiche
dell’assessessore all’urbanistica Emanuele Pirsco. B
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A PERUGIA
Avanti Tutta onlus ha un
nuovo direttivo. È compo-
sto da: Leonardo Cenci,
presidente; Federico Cen-
ci, vice presidente; Ilio Li-
berati, segretario; Luana
Pioppi,responsabilecomu-
nicazione; Chiara Bennati,
responsabile sanitario e
scientifico; Ombretta Pe-
trocci, responsabile ammi-
nistrativo; Annamaria Ga-
sparri, responsabilegiuridi-
co. Mauro Casciari, inol-
tre, continuerà aricoprire il
ruolo di presidente onora-
rio. Daricordare che Cenci
il 2 febbraio riceverà il tito-
lo di Cavaliere dell’Ordine
al Merito della Repubblica
da Sergio Mattarella. B

A PERUGIA
Apropositodelproblemadella“po-
tatura” degli alberi alla ribalta della
cronaca in questi ultimi giorni ci sa-
rebberodafarealcuneconsiderazio-
ni.
In italianoesistonodueverbi:cima-
reepotare.“Cimare”,per ilDevoto-
Oli, significa svettare, spuntare: ci-
mare le piante, i capelli… “Potare”
invece sottoporre a potatura: par-
ziale recisione dei rami, allo scopo
di sopprimere parti invecchiate o
malatedellapiantaoanchepercon-
ferirle una forma determinata, per
esempio a fini ornamentali o per ri-
durre il fogliame Inoltre il diziona-
rio parla di potatura verde o estiva

su rami non ancora ben legnificati.
L’accordo annuale tra Comune di
Perugia e Agenzia Forestale Regio-
nale prevede la “potatura” di 1.600
piante (su una presenza complessi-
va di 32.000) per un importo com-
plessivo di un milione di euro+altri
67euro, recentemente aggiunti, a
completare l’accordo preventivato.
Accordo che, stando ai comunicati,
prevede la “potatura”. Ma il lavoro
effettuato, per esempio, sui tigli di
viale Romaa Perugiaè statoo èsol-
tanto un lavoro di “cimatura”, con
una leggera spuntatura delle cime
più alte dei rami. Quindi presto si
dovrà intervenire di nuovo e creare,
nuovamente, disagi alla circolazio-

ne e ai residenti. “tanto che c’erano
- dice uno di loro - potevano vera-
mente “potare”, un lavoro forse più
impegnativo e più costoso anche
per la raccolta, il recupero e l’elimi-
nazione dei rami tagliati”.
Il ragionamento, se non ci sono al-
tri motivi di tecnica arborea da ri-
spettareedaseguire,nonfaunapie-
ga,ancheperché il tiglioè unapian-
ta che “rimette” presto e i rami “ci-
mati” torneranno ben presto a esi-
gere un ulteriore e costoso interven-
to.
Ma il problema non riguarda sol-
tanto viale Roma, perché molte
piante (soprattutto olmi colpiti dal-
lamalattiache liaffliggeda qualche

anno) lungo altre strade necessita-
no di cura e interventi per evitare
pericoli di rami staccatisi dal tronco
o di alberi caduti sulle strade e sulle
macchine in transito.
La cronaca quasi ogni giorno rileva
questi incidenti, molto spesso mor-
tali. E qui entriamo nel campo delle
“responsabilità”. B

Domenica a pranzo o a cena in location diverse per raccogliere fondi per un progetto unitario

Pro loco unite per le zone terremote
Arrivano le mangiate solidali e diffuse

Domenica prossima insieme per la solidarietà Presentata l’iniziativa

che coinvolge quindici Pro loco del Perugino (Foto Giancarlo Belfiore)

A PERUGIA (g.n.) - Gli aiuti e il sostegno alle perso-
nebisognose, di fatto, sono scattati all’indomani delle
scosse di terremoto dello scorso ottobre, quando le
amministrazionicomunalie ilmondodell'associazio-
nismo si sono stretti attorno alle popolazioni della
Valnerina e hanno offerto ospitalità a molte famiglie.
L’assessore alComune diCorciano,Luca Terradura,
ha ricordato quanto si sta facendo perché quelle per-
sone rimaste senza una casa possano sentirsi parte
integrante di una comunità che li accoglie: “le loro
vicendeci toccano umanamente”. Sono ancora ospi-
ti del Comune di Corciano circa duecento persone
provenienti dalla Valnerina. Di queste, una trentina è
nella fascia scolastica e ha trovato sistemazione nelle
varie scuole. Anche a Perugia ci sono state iniziative
di accoglienza. B

Convocata la conferenza di servizi

Nuove case popolari,
parte il progetto
per l’ex tabacchificio

Cambia il direttivo

Avanti Tutta onlus
si rinnova

La “cimatura” non basta e in altre strade ci sono molti olmi che necessitano di cure urgenti

I tigli di viale Roma aspettano di essere potati


